La Cassazione ha sostenuto che non commette reato l’immigrato clandestino che, nonostante sia stato espulso, resta in Italia perché guadagna troppo poco per comprarsi il biglietto aereo che lo riporta nel suo paese d’origine. 

Così è stata confermata l’assoluzione, perché il fatto non sussiste, nei confronti di un cittadino guatematelco che non aveva ottemperato all’ordine di allontanamento in quanto, si era giustificato, come badante guadagnava fra i 400 e i 500 euro al mese mentre il biglietto aereo per il Guatemala costava 1200 euro.
